
Speed date, non solo curiosi
nel gioco delle coppie al Ducale

Marzia Fossati

�Si pensava unanimemente che fos-
se l’ultima spiaggia dove trovare una
mandria di «sfigati» senza speranza, al-
la disperata ricerca di uno straccio di
donna/uomo al quale aggrapparsi come
una cozza allo scoglio, e invece niente, o
quasi. Quasi perché, in mezzo alla cin-
quantina di partecipanti all’ultimo Spe-
ed date a Genova, qualche disperato ef-
fettivamente c’era,marispetto allamag-
gioranza di single divertenti e divertiti
da questa sorta di gioco importato con
successodall’America, si trattava di una
sparuta minoranza. E il Giornale, ben
inteso, presente in incognito al peccami-
noso evento sotto le mentite spoglie del-
la sottoscritta, spacciatasi per una com-
mercialista di Rapallo durante i primi
«dates», non rientravanella seconda ca-
tegoria (quella degli sfigati, chiaramen-
te).
Il meccanismo del gioco, perché alla

fine solo di un gioco si tratta, è molto
semplice: a ogni partecipante viene con-
segnata un’etichetta con un numero,
blu per gli uomini e rosso per le donne,
che resteranno per tutto il tempo sedute
in ordinenumerico ai posti loroassegna-
ti.Gli uomini invece si sposteranno, sem-
pre seguendo un ordine numerico, sca-
lando di posto in posto e andandosi a
sedere di fronte a ogni ragazza, dove re-
steranno solo 3 minuti, fino al fatidico
urlo selvaggio dell’organizzatore Ange-
lo Carlomagno: «Cambiooo!». Così, a fi-
ne serata, tutti avranno parlato con tut-
te per 3 minuti, trascorsi i quali (sia uo-
mini che donne) apporranno sulla sche-
da di votazione un sì o un no accanto al
numero della persona appena conosciu-
ta, oltre ad altri eventuali tattici appunti
sul tabellario. Le schede poi ritirate da-
ranno modo all’organizzazione di invia-
re a tutti coloro che si sono scambiati un
sì reciproco i rispettivi indirizzi e-mail.
Speeddate è infatti unmarchio registra-
to e per accedervi è necessario iscriversi
sul sito www.speeddate.it.
Speed date è approdato a Genova nei

giorni scorsi al Mentelocale di Palazzo
Ducale e, come sempre, ha registrato il
tutto esaurito, nonostante il prezzo di 20
e 25 Euro comprensivo di buffet in stile
Biafra e di bevande self-service (2 bolle
di intrugli verdastri e alcune bottiglie
d’acqua) non fosse proprio a buon mer-
cato.
A spingere così tante persone a parte-

cipare aquesto strano gioco delle coppie
per trovare l’anima gemella in 3minuti,
resocelebredaCarloVerdoneche lopra-
ticavanel suo film«L’amoreè eterno fin-
chè dura», non è una motivazione uni-
ca, esistono infattimigliaia dimotivazio-
ni diverse, tante quanti sono i parteci-
panti. Tra gli uomini accorsi a Palazzo
Ducale c’era chi, come Andrea (affezio-
nato lettore del Giornale tra l’altro),
Maurizio e Stefano, 3 amici genovesi ne-
olaureati e sportivi, intendeva solo diver-
tirsi trascorrendo una serata diversa o

chi, come Stefano di Roma o Alexander
di NewYork, da poco trasferiti a Genova
per lavoro, cercavano solamentedi allar-
gare il giro delle proprie conoscenze.
Nonmancavano poi nelmucchio i soli-

ti genovesi come Paolo, postino, che la-
mentavano la difficoltà di conoscere ra-
gazze nella loro città perchè «Qui sono
chiusissime!» (mezza verità) o perchè
«Danoi le ragazze sonocostrette tirarse-
la per non essere considerate facili» (ve-
rità intera). La maggioranza era però
compostadai curiosi comeDavide, giudi-
ce di Savona e Matteo di Carignano, fre-
scodi ricorso contro le areebludiMerel-
la. In compenso la categoria degli Sfigati
con la S maiuscola, ossia di quelli che la
prendevano seriamente, annoverava un
poker d’assi senza speranza: la versione
sordomuta dello zio Fester, un ubriaco

più tatuato diMarylinManson, e un paio
di elementi che per venire allo Speedda-
tediGenovaeranopartiti da soli rispetti-
vamente da Asti e da Livorno, per poi
ritornarvi la sera stessa, ben inteso, per-
ché«dalle nostreparti nonneorganizza-
no». Speed date tornerà a Genova, dopo
la consueta tournèe in giro per l’Italia, il
prossimo 21 dicembre.

N el 1980 faceva la ballerina della Bai-
strocchi: ricevevamazzi di rose rosse in
camerino. Oggi, a 49, apre un «pub»

molto curioso in via Vernazza e lo chiama
«Bambi», che è poi il suo cognome. Maurizio
Bambicontinuaadessereunsimpaticoediver-
tente goliarda: e ha deciso di dare ai genovesi
un punto di riferimento curioso. All’ora del-
l’aperitivohachiamtoMetodio(ilpianistadella
notte)persuonaretuttelecanzonidiqueglian-
niOttantaa lui tantocari.Dietro ilbanconev’è

unbarmand’ec-
cezione: Mario
Riva, milanese
che arriva dai
caffèpiùchicfre-
quentati dalla
«danè society»
meneghina.Ein
cucina (perché
Bambi offre an-
cheamezzogior-
no e sera menù
piacevoli) una
cuoca di nome
Rita che «cesel-
la» stupenda-

mente il miglior stoccafisso della città e le più
sontuose trippe della nonna. Bambi riempie il
pub; Metodio riceve applausi, nel cuore della
città finamenteunpo’ di allegria.Non sembra
nemmenodiessereaGenova.
SCIACCALUGA.Marco Sciaccaluga, regista

di«Mortediuncommessoviaggiatore»inpro-
grammazione allo Stabile, ha dichiarato in
un’intervista che «Pagni è il più grande attore
italianodioggi». Ildibattitoè incorso.
MASCIA. Il celebre principe del foroMauri-

zioMascia si è irritato conuncronistaperché,
in tribuna a Marassi, il suddetto cronista ha
scritto che l’avvocato indossa «pullover sgar-
giantissimi». Perché mai questa irritazione?
Perché non è stato sottolineato che i pullover
eranodicachemire.
NUCCIA.Nelsontuosoufficioaccantoalnuo-

vogovernatoreregionaleBurlandononc’èpiù

AlexArmirfeiz (portavoceufficiale dell’exBia-
sotti), ma dovrebbe arrivare il nuovo addetto
stampa della presidenza Nuccia Cifarelli, una
delle donne più fascinose della città, e attual-
menteinufficipoconobilidivialeBrigateParti-
giane.Nucciaè laprimadonnache si affianca
adunpresidente di Regione: Burlando, si sa è
unappassionatodi«quoterosa».
ZINOLA. L’ottimo Marcello Zinola, redatto-

redel«SecoloXIX»esegretariodell’associazio-
negiornalistiliguri,èstatotrasferitoallacrona-
ca sportiva sotto la guida di Claudio Mangini.
Zinola,espertodicronachegiudiziarie,èimpe-
gnatissimoafirmarearticolisullavicendaPre-
ziosi.
CAVO. IlariaCavo,partitadaGenovadopoil

successotelevisivodelG8(erailnomedipunta
diPrimocanale) èoggi «oggetto del desiderio»
(professionale) sia di Carlo Rossella, direttore
delTg5chediBrunoVespaconduttoredi«Por-
taaPorta».PerqualchemeseIlariaerapassa-
tadaVespaaRossella,madaqualchesettima-
na è tornata daVespa.Dove finirà, visto che è
considerataunadellemigliorigiornalistegiova-
ni della nostra televisione nazionale?Mica da
EmilioFede...
PARODI. Max Parodi, genovese, figlio di

Gianluigiilgioielliere,playboydi36annièpia-
ciutomoltoaTintoBrasschelohasceltocome
marito-fornaio di «Monella». Ha girato, nelle
settimanescorse,«VitaSmeralda»regiadiJer-
ryCalà.Èprotagonistadelnuovo filmdiBrass
«Monamour»rifiutatoaVenezia.AbitaadAr-
zachena.Glièstatochiesto:«Nonlaimbarazza
spogliarsi sul set?». Ha risposto: «Non faccio
filmporno».
VERRONE. Enzo Verrone, il top-manager

deldivertimentoedellabuonacucinadelTigul-
lio,èdiventatononno.LasuabellafigliolaSuny
ha dato alla luce Giulia. Commozione e gioia
infinita nel papà Francesco ed ovviamente in
tutto il clan Verrone (nonnaMaddy è letteral-
menteimpazzita).Iltelegrammapiùbelloèar-
rivataaSuny (eaGiulia) dagli amicidiBeauti-
ful, da Ridge a Forrest, grandi amici del «Ma-
ster»,illocaledeiVerronedovegliattoriameri-
cani avevano messo il loro quartier generale
durante lerispresedella fiction.Hannoscritto:
«Lapiùbeautifulè lei...Giulia!».

Dalla ballerina della «Bai»
ai proclami del regista

IL GIOCO
DELLE COPPIE
Allo Speed date un
ragazzo ed una
ragazza si
incontrano e hanno
tre minuti di tempo
per raccontarsi. Si
piaceranno? Poi
sotto con un nuovo
partner

Cinquanta trauomini
edonnealla ricerca
dell’«animagemella»
Si replica il 21dicembre

REGISTA Marco Sciaccaluga
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